
dello Spirito Santo che ha confermato il dono 
del Battesimo; solo 17 sono stati i Matrimoni, 
evidenziando, ancora una volta come questo 
Sacramento non sia più una meta per i nostri 
giovani che preferiscono la convivenza al gesto 
con il quale il loro amore diventa “pubblico” e 
affidato all’amore del Signore. Abbiamo accom-
pagnato alla dimora eterna ben 78 fratelli e so-
relle, celebrando per loro il commiato cristiano. 
Stiamo assistendo ad una inversione di tenden-
za: i funerali superano i battesimi, segno che le 
giovani coppie si sono ormai stabilizzate e c’è 
uno scarso ricambio delle famiglie. Questo pic-
colo bilancio che è riferito soltanto alle tappe 
della vita cristiana evidenzia però una realtà 
bella: il Signore è presente in mezzo a noi e ci 
accompagna con i doni del sua amore e questo 
ci porta a ringraziarlo. 
 

NUOVI CHIERICHETTI 
 

A partire da questa domenica raccogliamo i 
nominativi dei ragazzi e delle ragazze che desi-
derano far parte del Gruppo dei Chierichetti. In 
sacrestia è possibile trovare gli incaricati ai qua-
li affidare l’iscrizione di questi ragazzi chiamati 
a servire all’altare. Dopo un piccolo periodo di 
rodaggio sarà loro consegnata la veste che in-
dosseranno ad ogni Eucaristia. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Durante la scorsa settimana abbiamo celebrato 
il commiato cristiano di: Giuseppe Costantini 
di via Valmarana - Gina Frezza di via Miglioli - 
Teresina Frattina di via della Segheria - Ser-
gio Tuzzato di via Arg. sx. Novissimo. Li affi-
diamo ora al ricordo e alla preghiera di tutta la 
comunità cristiana. 
 

CONSEGNA DEL VANGELO 
 

Sabato prossimo 23 gennaio, alle ore 10.30, 
invitiamo i genitori dei ragazzi di 3^ elementare, 
con i loro figli per la consegna del Vangelo. Ci 
troviamo direttamente in chiesa. Alla fine della 
celebrazione ci sarà un piccolo incontro per i 
genitori per mettere a fuoco il percorso verso la 
festa della Prima Riconciliazione. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

 

CORSO DI FORMAZIONE PER  

I CATECHISTI 
 

Tutti i catechisti del Vicariato (elementari e medie) 
sono invitati a partecipare ad un corso di formazio-
ne sui temi più attuali che coinvolgono i catechisti in 
questo momento. Il primo incontro ha luogo a Gam-
barare il prossimo martedì 19 gennaio, alle ore 
20.30 e avrà come tema: “Il primo annuncio della 
fede cristiana”. Sarà guidato da don Mauro. Racco-
mandiamo a tutti i nostri catechisti di partecipare. 
 

PER L’UNITA’ DELLA CHIESA 
 

Dal 18 al 24 gennaio si svolge la Settimana di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani. All’origine di questa 
iniziativa c’è l’impegno di preghiera, di conversione 
e di fraternità, affinchè sotto l’azione dello Spirito 
Santo si ricomponga l’unità fra le chiese, per realiz-
zare pienamente l’invito dell’apostolo Pietro: 
“Chiamati per annunziare a tutti le opere meravi-
gliose di Dio”. 
 

PICCOLO BILANCIO 
 

Come in una buona famiglia anche la parrocchia 
può trarre un piccolo bilancio della sua vita. Nel 
corso del 2015 abbiamo celebrato 58 Battesimi, 79 
bambini si sono accostati per la prima volta 
all’Eucaristia nella Messa di Prima Comunione; 68 
ragazzi di seconda media hanno ricevuto il dono 

PELLEGRINAGGIO  

GIUBILARE 

A S. MARCO 
 

Sabato 13 febbraio le parrocchie del 
nostro Vicariato sono invitate a com-
piere il pellegrinaggio alla Basilica di s. 
Marco per il Giubileo della misericor-

dia. Il programma prevede: alle 14.30 la partenza 
da Fusina con un battello riservato - arrivo alla Riva 
degli Schiavoni e un momento di preghiera nella 
chiesa di s. Zaccaria, dalla quale inizia il pellegri-
naggio vero e proprio verso la Basilica di s. Marco - 
ingresso dalla Porta Santa e celebrazione 
dell’Eucaristia presieduta dal Patriarca e concele-
brata dai sacerdoti del Vicariato. Al pellegrinaggio 
giubilare possono partecipare tutti: famiglie con figli 
- giovani - adulti - anziani. Raccomandiamo la par-
tecipazione di tutti i chierichetti e del gruppo chitar-
risti, per animare l’Eucaristia. 
E’ necessario raccogliere le adesioni entro  questa 
domenica 17 gennaio perchè devono essere comu-
nicate alla Questura di Venezia (per ragioni di sicu-
rezza) entro il 20 gennaio. Fin da ora raccogliamo 
le adesioni in canonica.  
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M 
aria, tu hai ben presente la mia vita, la vita della mia comunità  
e di tutta la società: ne cogli i drammi, le urgenze e le difficoltà. 

Come facesti alle nozze di Cana, così anche oggi, per me e per i miei 
fratelli, rivolgi la tua preghiera a Gesù: "Non hanno più vino". 
Sì, non abbiamo più vino; non ho più vino per il banchetto della vita. 
Manca l'entusiasmo del Vangelo. Troppo spesso la mia fede è annac-
quata dal "senso comune", troppo spesso la mia fede è consumata 
dall'abitudine e dal passare degli anni. 
A Cana hai raccomandato ai servi: "Fate quello che vi dirà". 
In queste parole hai manifestato il segreto più profondo della tua vita, 
che è il sì pieno di gioia e di fiducia al Signore. 
Con affetto materno, ripeti anche a me la stessa raccomandazione: 
"Sii pronto a fare qualunque cosa Gesù dirà. Non farti troppe domande, 
non farti prendere dalla paura dell'affidarti, Gesù non abbandona mai. 
Quello che lui dirà è per la tua felicità, le sue richieste sono dettate  
solo dall'amore " 



  
 

persone che, pur meritevoli di pena, hanno 
tuttavia preso coscienza dell’ingiustizia compiuta e 
desiderano sinceramente inserirsi di nuovo nella 
società portando il loro contributo onesto. A tutti 
costoro giunga concretamente la misericordia del 
Padre che vuole stare vicino a chi ha più bisogno 
del suo perdono. Nelle cappelle delle carceri 
potranno ottenere l’indulgenza, e ogni volta che 
passeranno per la porta della loro cella, rivolgendo 
il pensiero e la preghiera al Padre, possa questo 
gesto significare per loro il passaggio della Porta 
Santa, perché la misericordia di Dio, capace di 
trasformare i cuori, è anche in grado di 
trasformare le sbarre in esperienza di libertà. 
    Ho chiesto che la Chiesa riscopra in questo 
tempo giubilare la ricchezza contenuta nelle opere 
di misericordia corporale e spirituale. L’esperienza 
della misericordia, infatti, diventa visibile nella 
testimonianza di segni concreti come Gesù stesso 
ci ha insegnato. Ogni volta che un fedele vivrà 
una o più di queste opere in prima persona otterrà 
certamente l’indulgenza giubilare. Di qui l’impegno 
a vivere della misericordia per ottenere la grazia 
del perdono completo ed esaustivo per la forza 
dell’amore del Padre che nessuno esclude. Si 
tratterà pertanto di un’indulgenza giubilare piena, 
frutto dell’evento stesso che viene celebrato e 
vissuto con fede, speranza e carità. 
  L’indulgenza giubilare, infine, può essere 
ottenuta anche per quanti sono defunti. A loro 
siamo legati per la testimonianza di fede e carità 
che ci hanno lasciato. Come li ricordiamo nella 
celebrazione eucaristica, così possiamo, nel 
grande mistero della comunione dei Santi, 
pregare per loro, perché il volto misericordioso del 
Padre li liberi da ogni residuo di colpa e possa 
stringerli a sé nella beatitudine che non ha fine.  

(Papa Francesco) 
 
 
 
 

Una volta varcata la Porta Santa o Porta della Mi-
sericordia, o che sia verificata una delle altre cir-
costanze nelle quali Papa Francesco ha concesso 
che si possa ricevere l’indulgenza (ad esempio 
per i malati, i carcerati e per chiunque compia in 
prima persona un’opera di misericordia), oltre alle 
usuali condizioni che richiedono un cuore ben di-
sposto perché la grazia possa portare i frutti spe-
rati, i fedeli dovranno fermarsi in preghiera per 
compiere gli ultimi atti richiesti: la professione di 
fede e la preghiera per il Papa e secondo le sue 
intenzioni. Quest’ultima potrà essere almeno un 
Padre Nostro ma possibilmente anche di più. 
In particolare, in considerazione dello spirito pro-
prio di questo Anno Santo, si suggerisce di recita-
re la bella preghiera di Papa Francesco per il Giu-
bileo, e di concludere il momento di preghiera con 
un’invocazione al Signore Gesù Misericordioso 
(ad esempio “Gesù Misericordioso, confido in Te”). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’INDULGENZA 
DEL GIUBILEO 
DELLA  
MISERICORDIA 
 
 

 

Il mio pensiero va, in primo luogo, a tutti i fedeli 
che nelle singole Diocesi, o come pellegrini a 
Roma, vivranno la grazia del Giubileo. Desidero 
che l’indulgenza giubilare giunga per ognuno 
come genuina esperienza della misericordia di 
Dio, la quale a tutti va incontro con il volto del 
Padre che accoglie e perdona, dimenticando 
completamente il peccato commesso. Per vivere 
e ottenere l’indulgenza i fedeli sono chiamati a 
compiere un breve pellegrinaggio verso la 
Porta Santa,  come segno del desiderio profondo 
di vera conversione. Ugualmente dispongo che 
nei Santuari dove si è aperta la Porta della 
Misericordia si possa ottenere l’indulgenza. È 
importante che questo momento sia unito, 
anzitutto, al Sacramento della Riconciliazione e 
alla celebrazione della santa Eucaristia con una 
riflessione sulla misericordia. Sarà necessario 
accompagnare queste celebrazioni con la 
professione di fede e con la preghiera per me e 
per le intenzioni che porto nel cuore per il bene 
della Chiesa e del mondo intero. 
   Penso, inoltre, a quanti per diversi motivi 
saranno impossibilitati a recarsi alla Porta Santa, 
in primo luogo gli ammalati e le persone 
anziane e sole, spesso in condizione di non 
poter uscire di casa. Per loro sarà di grande 
aiuto vivere la malattia e la sofferenza come 
esperienza di vicinanza al Signore che nel 
mistero della sua passione, morte e risurrezione 
indica la via maestra per dare senso al dolore e 
alla solitudine. Vivere con fede e gioiosa 
speranza questo momento di prova, ricevendo la 
comunione o partecipando alla santa Messa e 
alla preghiera comunitaria, anche attraverso i 
vari mezzi di comunicazione, sarà per loro il 
modo di ottenere l’indulgenza giubilare. Il mio 
pensiero va anche ai carcerati, che 
sperimentano la limitazione della loro libertà. Il 
Giubileo ha sempre costituito l’opportunità di una 
grande amnistia, destinata a coinvolgere tante 

CERCA LA TUA STELLA 
 

In occasione dell’Epifania Papa Francesco ha invitato tutti i 
cristiani a cercare la propria stella, affermando che c’è una 
stella che guida la vita di ciascuno, ma soprattutto che un cri-
stiano o è luminoso o tradisce la sua vocazione. Ecco perchè 
ha evidenziato che un cristiano cerca una vita che è un “di più” 
rispetto a quello che fanno tutti. Proprio per questo motivo sia-
mo invitati ad uscire fuori dalla banalità di una vita senza slan-
cio, senza ideali, rassegnata e mediocre, ripiegata su se stes-
sa. Non dobbiamo avere paura della nostra fragilità e dei nostri 
errori, anche i Magi hanno sbagliato strada, hanno perso la 
stella e l’hanno ritrovata, ma hanno mostrato un atteggiamen-
to bellissimo: quello di saper ricominciare e di saper ripartire 
dai loro errori, proprio delle persone umili che sanno coltivare 
la virtù della pazienza. Le feste del Natale sono terminate, Pa-
pa Francesco ci invita a chiederci se abbiamo cercato la nostra 
stella e se ci lasciamo guidare verso l’incontro con il Signore. 
 

TRE “S” 
 

Gli animatori dei nostri giovani hanno coniato l’espressione 
delle tre “S” di fronte ad una scarsa partecipazione dei giovani 
ai loro incontri di gruppo e soprattutto  all’Eucaristia. Le tre “S” 
significano: Studio - Sport - Shopping. Il primo posto è occupa-
to, giustamente, dallo studio. E’ un dovere sacrosanto; viene 
poi lo Sport che dev’essere fatto bene per cui non si può man-
care assolutamente ai due o tre allenamenti settimanali e alla 
partita che ne consegue. C’è poi il tempo da dedicare allo 
Shopping, con meta irrinunciabile alla “Nave de vero”, dove 
poter gironzolare liberamente a curiosare tra i tanti negozi che 
espongono in vetrine illuminate a giorno tutta la loro mercanzia 
e tutti gli “idoli” del nostro tempo. Queste tre “S” finiscono per 
occupare tutto il tempo a disposizione. Ci sarebbe una quarta 
“S” che sta per il Signore, ma per lui non c’è tempo e nemme-
no un po’ d’interesse. Così va il mondo e così ci vanno dietro i 
nostri ragazzi e i nostri giovani, senza che nessuno li aiuti a 
mettere un po’ d’ordine nelle priorietà della vita, con il rischio 
di smarrire la “S” più importante e più bella, quella che rende 
liberi veramente e offre alla vita un punto di riferimento bello, 
sereno e sicuro. 
 

SILENZIO 
 

Una settimana di silenzio è un dono prezioso. Mi son fatto un 
regalo e ho partecipato agli Esercizi Spirituali. Stare in silenzio 
aiuta la preghiera, offre l’occasione per riflettere e guardarsi 
dentro, scoprendo che la presenza del Signore è una grazia 
così preziosa e bella che viene da chiedersi come troppa gente 
possa farne a meno. In un ambiente bello, sereno e accoglien-
te, ho riflettuto sul Vangelo di Luca aiutato da un giovane prete 
biblista, che ci ha fatto gustare la bellezza e la peculiarità di 
questo Vangelo.  Insieme con il silenzio c’è stata anche la pos-
sibilità di un riposo prolungato e di una preghiera corale vissu-
ta con attenzione e con gusto. Il tempo è passato veloce, ma 
senza rimpianti. I doni del Signore non si consumano nell’arco 
di qualche giorno ma sono destinati a durare e a sostenere. 

Appu
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LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   17  GENNAIO  2016 

II^ TEMPO ORDINARIO 

   
ore 8.00   
 
ore 9.30  Berti Giuseppe e Zago Pierina 
  
ore 11.00 
  

ore 18.30 
 

LUNEDI’   18  GENNAIO  2016 
 

ore 8.30         
 

ore 18.00 Ragazzo Francesco, Gilda, Umberto
  Franchin Gianni e famigliari - Mion 
  Silvia, Antonio - Padoan Laura -  
  Chiaro Jole  
 

MARTEDI’   19  GENNAIO  2016 
 

ore 8.30   
 

ore 18.00 Zotti Giuseppe e Giovannina -  
  Valli Mario  
 

MERCOLEDI’   20  GENNAIO  2016 
 

ore 8.30 
 
ore 18.00 Borsetto Valter e Paolo - Deff. 
  Albanese 
 

GIOVEDI’  21  GENNAIO  2016 

S. AGNESE 
 

ore 8.30   

 

ore 18.00 Da Re Aleardo - Fasolato Dina -  
  don Primo   

  
VENERDI’  22  GENNAIO   2016 
 

ore 8.30  Biasiolo Antonio  
 
ore 18.00  
 

SABATO  23  GENNAIO 2016  
 

ore8.30   
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Giordan Fanari Maria Luisa -  
  Muffato Nella - Favaretto Alba e 
  Baldin Ferruccio 
 
DOMENICA   24  GENNAIO  2016 

III^ TEMPO ORDINARIO 

   
ore 8.00  Terren Sergio  
 
ore 9.30    
 

ore 11.00 
  

ore 18.30 
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 
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